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L A S F I D A D E L L A S U S S I D I A R I E T À

FAMIGLIA  E
FEDERALISMO FISCALE

G I O R N A T A I N T E R N A Z I O N A L E
 D E L L A F A M I G L I A 2 0 0 9

SABATO 9 MAGGIO
ORE 9,45-12,45

SALA DELLE COLONNE
PALAZZO GIURECONSULTI

PIAZZA MERCANTI, 2 
MILANO

FORUM delle
ASSOCIAZIONI
FAMILIARI

A.Ge. Associazione Italiana Genitori

A.Ge.S.C. Associazione Genitori Scuole 
Cattoliche

ACLI  Associazione Cristiana Lavoratori 
Italiani

Ai.Bi. Associazione Amici Dei Bambini

AIART Associazione Spettatori

Alleanza Cattolica

Associazione La Bottega dell'Orefice

Associazione Comunità e Famiglia

Associazione dei Cooperatori Salesiani

Associazione Familiare Nova Cana

Associazione Il Melograno

C.I.F. Centro Italiano Femminile

C.LO.M.B. Centro Lombardo Metodo 
Billings

FAES Famiglia e Società Centri  
Scolastici

Associazione Nazionale Famiglie 
Numerose

Famiglie Nuove

Famiglie per l'accoglienza

Famiglie Separate Cristiane

Fe.L.Ce.A.F. Federazione Lombarda 
Centri Assistenza Famiglia

FEDERVITA Federazione Centri Aiuto 
alla Vita e Movimenti per la Vita della 
Lombardia

Incontro Matrimoniale

Istituto Pro Famiglia

M.C.L. Movimento Cristiano Lavoratori

MO.I.CA. Movimento Italiano 
Casalinghe

OEFFE  - Centri Formazione e 
orientamento familiare

Ordine Francescano Secolare

Nuove Onde

SIDEF Sindacato delle Famiglie

UCIPEM Unione Consultori Italiani 
Prematrimoniali e Matrimoniali

FORUM PROVINCIALE di Como  

FORUM PROVINCIALE di Brescia

FORUM PROVINCIALE di Mantova

FORUM PROVINCIALE di Varese

FORUM PROVINCIALE  di Cremona

FORUM PROVINCIALE di Lodi

FORUM PROVINCIALE di Milano

FORUM PROVINCIALE di Bergamo

COORDINAMENTO PROVINCIALE di 
Lecco

Forum delle 
Associazioni
Familiari 
della Lombardia
Via M. Melloni, 27 
20129 Milano

Tel  02.45490386
Fax 02.70006349
Cel  349.8473776

e-mail 
forumfamiglie.lombardia@gmail.it



Le trasformazioni epocali del nostro tempo coinvolgono e quasi trascinano via uno dei concetti 
cardine elaborati dalla scienza politica e giuridica moderna: l’idea di sovranità.

L’incontro vuole mettere a tema non solo il concetto di sovranità della persona, ma in particolare il concetto di  famiglia come società 
sovrana, che viene prima dello Stato e del mercato e come tale gode di diritti sociali propri anche in relazione al concorso alla spesa 
pubblica.

In quest’ottica, il principio di sussidiarietà, viene individuato come l’unico idoneo a riaffermare la sovranità della famiglia come 
soggetto sociale anche in campo fiscale implicando, ad esempio, la precedenza del risparmio fiscale (deduzioni – detrazioni) rispetto 
all’assistenza pubblica (assegni familiari). Non togliere al contribuente-padredifamiglia, attraverso l’imposizione fiscale, le risorse 
indispensabili al mantenimento di ciascun familiare a carico, gli riconosce un ben diverso grado di sovranità, rispetto al ricevere da parte 
delle istituzioni provvidenze varie.

Le risorse ricevute dallo Stato non consentono, nell’uso delle stesse, lo stesso grado di libertà, delle risorse autonomamente 
guadagnate; è un modo per trasformare un cittadino, che senza un’ingiusta imposizione fiscale disporrebbe di risorse proprie, in un 
assistito. La possibilità dell’autosostentamento è priorità rispetto all’assistenzialismo statale.

Il sistema fiscale italiano da un lato, in coerenza con il dettato costituzionale, assume in linea di principio che i costi per il mantenimento 
dei figli a carico devono essere riconosciuti; dall’altro nel fissare la misura delle detrazioni sembra voler disincentivare le famiglie a 
generarli e a farsi carico del loro mantenimento.

Quasi completamente trascurata è l’esigenza di equità orizzontale, nonostante la Carta costituzionale sottolinei la rilevanza sociale ed 
economica delle funzioni della famiglia. A differenza di quanto avviene in gran parte dei paesi europei, in Italia il sistema fiscale sembra 
ritenere che la capacità contributiva della famiglia sia influenzata in misura irrilevante dalla presenza dei figli a carico.

Il disegno di legge sul federalismo fiscale, basandosi sul superamento dei trasferimenti statali a Regioni ed Enti locali e sulla loro 
conseguente fiscalizzazione, cioè la loro trasformazione in autonomia finanziaria, apre la possibilità sia a livello di fiscalità regionale che 
locale, del riconoscimento dei carichi familiari. Oggi questa possibilità è sostanzialmente preclusa, ad esempio, riguardo all’addizionale 
regionale all’Irpef. A favore di questa nuova considerazione delle politiche familiari depongono alcune previsioni del disegno di legge in 
questioni, come quella che prevede, da parte della nuova fiscalità regionale e locale, il vincolo a valorizzare la sussidiarietà orizzontale, 
principio che vale a favore innanzitutto della famiglia, prima cellula della sussidiarietà.

E’ chiaro che a questo punto la battaglia per il riconoscimento dei carichi di famiglia sarà condotta non solo sull’asse della fiscalità 
nazionale, in vista della prossima Finanziaria, ma anche sull’asse della fiscalità regionale e locale.
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FAMIGLIA  E
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PROGRAMMA DEI LAVORI

ore 9,45 Apertura dei lavori: introduce e modera Ernesto 
Mainardi, Presidente Forum Lombardia

ore 10,00 Intervento Giulio Boscagli, assessore Famiglia e 
solidarietà sociale della Regione Lombardia - “Famiglia 
in Lombardia: sussidiarietà e politiche di sostegno”

ore 10,30 Luca Antonini, docente di Diritto Costituzionale 
Università di Padova - “Federalismo fiscale e una nuova 
politica a favore della famiglia”

ore 11,15 Paola Soave, vicepresidente Forum nazionale - “Attese e 
proposte delle famiglie”

ore 11,45 Roberto Formigoni, Governatore Regione Lombardia 
(invitato) - “Quale federalismo fiscale in Lombardia per 
promuovere la famiglia”

ore 12,15 Dibattito
ore 12,45 Conclusione dei lavori

Buffet-aperitivo.
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